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Economia

Per i programmi dettagliati
ci sarà tempo. Ieri Francesco
Diomaiuta neo segretario pro-
vinciale della Cisl di Brescia ha
parlato ai «suoi», al consiglio
generale che lo ha eletto con 76
voti su 86 votanti (109 gli aventi
diritto) e agli iscritti. E a tutti il
messaggio è stato chiaro:
«maggiore coesione» per «rin-
saldare il senso di comunità e
di appartenenza, recuperando
passione, partecipazione, coin-
volgimento, competenza e re-
sponsabilità». Accanto a sé il
neo segretario ha chiesto
«compagni di strada» con i
quali condividere un percorso
che porti l’organizzazione al
congresso del prossimo anno
superando «esasperati indivi-
dualismi e antagonismi che
non hanno lasciato indenne
l’organizzazione». Abbattere
muri aprendo porte «che met-
tano in collegamento la Confe-
derazione e le categorie ma an-
che le federazioni tra di loro e
con i servizi». E l’obiettivo è
una Cisl «senza verticismi»,
guidata da una segreteria a tre
(eletti ieri anche Alberto Pluda
già segretario generale della Fi-
sascat Cisl e riconfermando
Laura Valgiovio) che si con-
fronta «sia nella programma-
zione sia nelle scelte di gestio-
ne, in termini orizzontali. Una
Cisl che parla con una sola vo-
ce». Ma soprattutto che punta a
un ruolo attivo nel rilancio del-
l’economia bresciana: «Non

possiamo essere spettatori
passivi di iniziative che ci isola-
no e non ci trovano coinvolti».
Ed un passaggio necessario di-
venta quindi il «riaffermare
l’autorevolezza» dell’organizza-
zione «non dimenticando che i
nostri primi interlocutori sono
le altre sigle confederali perché
il nostro orizzonte è sempre
l’unità ma non a tutti i costi e
sempre avendo attenzione agli
interessi dei lavoratori». E sen-
za sprecare occasioni come è

avvenuto con il Patto per Bre-
scia dove «mettendo nero su
bianco quello che già succede
nella realtà, si era costruito un
percorso realistico per definire
nuovi modelli di relazioni in-
dustriali. Mi sarei aspettato
maggiore coraggio da parte de-
gli industriali i cui vertici ave-
vano già approvato un docu-
mento unitario». Le occasioni,
per riaprire anche quella porta,
non mancheranno al nuovo se-
gretario il cui curriculum rac-

conta di un’origine napoletana,
classe ‘53 e iscritto alla Cisl dal
1980. Diventato camuno di ado-
zione «per ragioni d’amore e
non di lavoro» nel 2008 è stato
eletto segretario della Cisl di
Valle Camonica e Sebino.
Quando la riforma organizzati-
va ha determinato l’accorpa-
mento con Brescia, è entrato a
far parte della segreteria. Da ie-
ri ne è al timone. 

Roberto Giulietti
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Cisl, Diomaiuta è il nuovo segretario 
La parola d’ordine: «Maggiore coesione per rinsaldare il senso di comunità e collaborazione delle categorie»

di Vittorio Cerdelli

 Il bilancio

La Valsabbina si conferma
abbonata all’utile:
più di 8 milioni di euro
e con gli impiegati in crescita

Si chiude un anno moderatamente positivo
e contraddistinto dalla prudenza per Banca
Valsabbina. In un contesto difficile per il setto-
re bancario, in bilico tra una lievissima ripresa
economica, una netta instabilità dei mercati 
finanziari e l’obbligatorio rafforzamento della
solidità degli istituti a scapito del rischio, il
2015 di Valsabbina va in archivio con il solito
utile (zero bilanci in perdita fino a oggi) e
un’erogazione di prestiti a famiglie e imprese
segnata ancora da grande cautela. Lasciatosi 
alle spalle i botti del 2014 (14 milioni di utile, il
doppio del 2013), l’istituto ha chiuso il 2015
con un profitto di 8,06 milioni di euro. 

Nota bene: come le altre banche italiane, an-
che Valsabbina ha dovuto contribuire al salva-
taggio di CariFerrara, CariChieti, Marche e
Etruria versando 4,8 milioni di contributi. No-
nostante la misura, l’utile residuo di 8 milioni
permetterà al cda di distribuire un dividendo
di 0,12 euro per azione (sono stati distribuiti
0,20 euro per azione l’anno scorso e 0,12 due
anni fa), ne discuterà l’assemblea il 30 aprile.
In lieve crescita il Cet1: il coefficiente patrimo-
niale passa dal 14,7% di fine 2014 al 14,9%, sarà

il 15,09% con la quota di utile destinata all’ac-
cantonamento. Positiva anche la raccolta: +
0,5% sul 2014 grazie al +12% dell’indiretta. Al 
contrario, scende leggermente il patrimonio
netto, assestatosi a 388 milioni rispetto ai 392
di fine 2014. Gli impieghi, a quota 2.780 milio-
ni, calano del 6% come conseguenza della 
chiusura di vecchi prestiti e non sono com-
pensati in toto dalla tenue crescita delle nuove
erogazioni, passate dai 335 milioni del 2014 ai
357 del 2015: nell’era del credit crunch perpe-
tuo (la parola d’ordine, per tutti, è stabilità) an-
che Valsabbina resta molto prudente. Capitolo
dipendenti: in controtendenza rispetto alle
strategie degli altri istituti (Internet banking e
concorrenza di Poste Italiane incidono sulla 
chiusura delle filiali e la contrazione degli im-
piegati bancari), Valsabbina ha varato l’anno
scorso un piano di espansione per il 2016 che
ha preso il via con l’apertura di una filiale a 
Monza, la 62esima. Nel 2015, i dipendenti so-
no cresciuti da 485 a 487 e arriveranno a circa
500 per fine 2016. Poca cosa? In questo settore
è una notizia.
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La nuova segreteria Laura Valgiovio, Francesco Diomaiuta, Alberto Pluda
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